
Prefazione alla 
Seconda Edizione Italiana

A distanza di quasi cinque anni dalla prima pubblicazione de Il 
Bitcoin Standard in italiano, e dopo altre due ristampe, ho il piacere 
di procedere con la seconda edizione in un formato simile a quello 
della versione inglese. Il prossimo testo al quale stiamo lavorando, 
L’Individuo Sovrano, sarebbe troppo voluminoso da pubblicare nel-
le dimensioni tradizionali usate finora (21x15 cm), costringendoci a 
usare una dimensione del carattere che metterebbe in difficoltà la vi-
sta di molti lettori. Quindi la decisione di ampliare il formato del li-
bro, ingrandendo il carattere e allargando l’interlinea, col risultato di 
rendere più gradevole la lettura. La stessa cosa faremo anche per le 
prossime eventuali ristampe de Il Fiat Standard, Villaggio Bitcoin e A 
Scuola di Economia. 

A oggi Il Bitcoin Standard è il libro più venduto della serie USEM-
LAB. Quando lo pubblicai a ottobre del 2019 il prezzo di Bitcoin si 
aggirava sui 7.000 dollari. In questi giorni di marzo 2024 si sono re-
gistrati nuovi record sopra i 70.000. Chi davvero avesse compreso 
questo libro, dando avvio a un piano di accumulo di questa moneta 
digitale assolutamente scarsa, oggi sarebbe riuscito a difendere digni-
tosamente i propri risparmi dalla svalutazione del denaro, sia quella 
degli ultimi anni, particolarmente evidente, sia quella dei due decenni 
precedenti, meno marcata ma pur sempre presente in quanto conna-
turata a ogni fiat money.

Cominciare a studiare Bitcoin e cosa vi stia dietro dal punto di vista 
storico ed economico per allocarvi una piccola percentuale del pro-
prio patrimonio non si limita eventualmente solo a questo beneficio. 
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In fondo, per quanto importante, la difesa dei propri risparmi rimane 
un obiettivo e una questione personale. Capire davvero Bitcoin co-
stituisce invece una rivoluzione individuale altamente contagiosa, e 
quindi una rivoluzione anche sociale. La diffusione progressiva di 
questa conoscenza potrebbe cambiare il corso dell’umanità, stravolto 
nell’ultimo secolo dal denaro di Stato. L’opera successiva di Saifedean 
Ammous, Il Fiat Standard, completa infatti questo primo volume su 
Bitcoin approfondendo proprio le potenziali dinamiche economiche, 
politiche e sociali che tale tecnologia potrebbe scatenare nel corso dei 
prossimi decenni.

Bitcoin è nato dall’esigenza di correggere definitivamente le distor-
sioni di varia natura che il monopolista istituzionale della violenza ha 
sempre provocato tramite il denaro fiat. Benché ancora la quasi tota-
lità della popolazione sia convinta che le banche centrali operino per 
la crescita economica e il bene dell’umanità, tale mito è demolito con 
rigore logico non solo da Saifedean Ammous in questi suoi due testi 
dedicati a Bitcoin, ma dalla totalità degli economisti di Scuola Austria-
ca. Alla luce degli sviluppi degli ultimi decenni, in cui la produzione 
esponenziale di nuovo denaro ha favorito principalmente i soggetti 
nella parte alta della piramide sociale, potremmo aggiungere che tale 
mito è oramai ampiamente demolito anche dalla realtà stessa. 

La concentrazione di ricchezza è sempre più evidente. Le 10 perso-
ne più ricche al mondo hanno ciascuna un patrimonio individuale che 
abbondantemente supera i 100 miliardi di dollari. Un ristretto numero 
di aziende ha raggiunto quotazioni impensabili fino a soli venti anni 
fa, facendo registrare una concentrazione di capitalizzazione che su-
pera qualunque picco storico del passato. Parallelamente in tutto l’oc-
cidente la povertà si espande mentre la classe media e le piccole me-
die imprese sono sempre più sotto pressione. Il denaro fiat di nuova 
produzione, non dimentichiamolo mai, favorisce coloro più vicini alla 
stampante monetaria a scapito di tutti gli altri: lo spiega bene la teoria, 
lo dimostra ampiamente la realtà. Mai come negli ultimi quattro anni 
se ne è prodotto così tanto in così breve tempo. Banche centrali e Stati, 
nella loro alleanza e collusione, sono da ritenersi i veri responsabili di 
questa aberrazione economica che avvantaggia pochi a danno di molti 
e alla quale, fino a 15 anni fa, non sembrava esserci soluzione. 

Bitcoin, infatti, potrebbe davvero riuscire laddove l’oro, soggetto 
a centralizzazione (da parte delle banche) e confisca (da parte dello 
Stato), ha per ovvie ragioni sempre fallito: separare definitivamente lo 
Stato dal denaro rendendo peraltro futile il privilegio monopolistico 
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concesso alle banche centrali. Questa pacifica rivoluzione dal basso, 
partita dal suo creatore anonimo, Satoshi Nakamoto, e proseguita con 
i primi sviluppatori e divulgatori, è forse giunta in questo 2024 alla 
fase più interessante: la vigilia di una adozione di massa o iperbitcoi-
nizzazione.

Benché Wall Street con la recente approvazione dell’ETF (Exchange 
Traded Fund, cioè fondo negoziato in borsa) abbia “istituzionalizzato” 
la compravendita di Bitcoin, la proprietà definitiva di questa moneta 
tramite possesso delle chiavi private dovrebbe essere, in qualunque 
momento, la prerogativa irrinunciabile di ciascun Individuo Sovra-
no. L’ETF ha reso possibile l’acquisto a coloro che, per comodità o 
personali difficoltà tecnologiche, non sono ancora in grado di maneg-
giarlo direttamente. Presto o tardi, arriveranno soluzioni tecnologiche 
in grado rendere l’ETF uno strumento inutile e ridondante, riservato 
solo a chi, per ignoranza, sarà disposto sia a rinunciare al possesso 
dei propri Bitcoin sia a pagare per questo servizio una commissione 
annuale. 

Il fine ultimo di Bitcoin, come spiega Saifedean Ammous, è liqui-
dare il mondo fiat. Mai come oggi se ne sente la necessità urgente 
e impellente. Una adozione di massa potrebbe togliere defitivamen-
te la linfa vitale a tutti quei politici megalomani che, non contenti di 
iper-tassarci, iper-regolarci e iper-controllarci, ci stanno portando ora 
verso la Terza Guerra Mondiale. La teoria dei giochi sottostante le di-
namiche dell’adozione di Bitcoin, infatti, potrebbe avere uno sviluppo 
più rapido di qualunque migliore aspettativa avremmo potuto nutrire 
fino a solo qualche anno fa. Tale sviluppo, a mio avviso, riguarda tre 
differenti livelli. 

Il primo livello è quello individuale. Nel giro di due lustri siamo 
passati da pochi sviluppatori e divulgatori, seguiti da sparuti mani-
poli di nerd o studiosi di economia interessanti particolarmente alle 
questioni monetarie, a decine di migliaia di persone che da un lato 
contribuiscono a migliorare questa tecnologia e dall’altro continuano 
a fare educazione e informazione su di essa. La continua salita di prez-
zo di Bitcoin (benché ancora con oscillazioni violente) e ogni nuovo 
massimo delle sue quotazioni in denaro fiat non fanno che alimentare 
sempre di più la curiosità e l’interesse delle persone. Contro questa 
forma di marketing spontaneo e automatico niente può oramai l’infor-
mazione mainstream che, nel tentativo costante di screditare Bitcoin, 
si rende sempre più ridicola. 
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Le persone stanno cominciando a svegliarsi. Sono sempre più con-
sapevoli di essere raggirate da chi comanda e da chi ne amplifica la 
propaganda. La perdita di credibilità di questi ultimi, benché ancora 
limitata solo ai soggetti più attenti e consapevoli, potrebbe presto ac-
celerare per estendersi velocemente alla quasi totalità della popolazio-
ne. Le narrative che le élite portano avanti da anni (pandemie, cam-
biamenti climatici, autoveicoli elettrici, genderismo, regolamentazioni 
etc...) cominciano a stancare e hanno sempre meno presa sul pubblico. 
L’inflazione monetaria creata per perpetuare il Truffone dopo la Gran-
de Crisi Finanziaria del 2008 e per gestire i recenti lockdown senza 
scatenare rivolte popolari, da un lato sta risvegliando l’interesse sulle 
questioni monetarie e, dall’altro, sta mostrando apertamente l’inetti-
tudine di banchieri centrali ed economisti di ogni scuola mainstream. 
Per mantenere il dominio sulla società, le élite sono arrivate alla pro-
spettiva di una possibile guerra in Europa con la quale, purtroppo, 
stanno mettendo in gioco la vita di milioni di persone. Meritano dun-
que di essere liquidate. Il più presto possibile. Bitcoin potrebbe essere 
il loro liquidatore.

Il secondo livello è quello aziendale. Anche in questo caso la rivolu-
zione è partita dal basso, quasi in silenzio. Micheal Saylor, che ha scrit-
to la prefazione alla seconda edizione inglese, è stato il primo impren-
ditore a capire davvero questo testo di Saifean Ammous, integrando 
Bitcoin nella gestione di tesoreria della propria società. Microstrategy 
non era che una delle tante aziende americane quotate al Nasdaq la 
cui capitalizzazione si aggirava intorno al miliardo. Nel corso degli ul-
timi anni Saylor ha utilizzato la liquidità disponibile e i flussi di cassa 
per acquistare oltre 200.000 bitcoin (ai prezzi correnti un controvalore 
di circa 14 miliardi di dollari) e continua a comprarne ricorrendo da 
qualche tempo anche all’emissione di debito. Strategie ben spiegate 
ne Il Fiat Standard che, se imitate e adottate da altre aziende, potreb-
bero innescare velocemente una crisi dell’intero sistema fiat. Ad oggi 
ci sono dieci società americane sedute su oltre 800 miliardi in liquidità 
fiat con esposizione nulla su Bitcoin. Per citarne alcune: Berkshire di 
Warrent Buffett con 167 miliardi, Google con 110, Amazon con 87, 
Microsoft con 81, Apple con 73. Qualora qualcuno di questi giganti 
cominciasse ad allocare parte della propria liquidità in Bitcoin, la stra-
tegia probabilmente comincerebbe a essere imitata anche da aziende 
minori, non solo in America ma in tutto il mondo. Il risultato è che la 
domanda di denaro fiat crollerebbe mentre quella di Bitcoin aumente-
rebbe vertiginosamente. 
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Il terzo livello è quello degli Stati. Il piccolo Stato di El Salvador, 
grazie al suo giovane presidente Nayib Bukele, è la prima nazione 
ad aver comprato ufficialmente Bitcoin a titolo di riserva valutaria. 
Ridicolizzato anche da economisti italiani per questa sua scelta, oggi 
Bukele continua a comprare bitcoin al ritmo di uno al giorno. Nono-
stante il crollo del 2022 che ha portato Bitcoin dal precedente mas-
simo storico di 69.000 del novembre 2021 al minimo di circa 16.000 
del novembre 2022, chiunque avesse iniziato un piano di accumulo 
mensile partendo sfortunatamente proprio dai massimi del 2021 si sa-
rebbe comunque ritrovato in utile di oltre il 30% già a ottobre 2023, 
con Bitcoin risalito sopra i 30.000 dollari. Edward Snowden su Twit-
ter nei giorni scorsi ha ventilato l’ipotesi che un altro Stato, sulla scia 
di Bukele, abbia cominciato a comprare Bitcoin. Qualora piccoli Stati 
senza banca centrale, o comunque legati a un cambio fisso col dolla-
ro, cominciassero a prendere esempio da El Salvador imitandone la 
strategia vincente, si avrebbe, proprio come nel caso precedente, un 
aumento dell’offerta di dollari o altre valute fiat per acquistare un li-
mitato ammontare di Bitcoin. 

Molti pensano che le valute fiat entrino in iperinflazione perché le 
banche centrali a un certo punto cominciano a stampare sempre di più 
e in maniera esponenziale. In realtà l’iperinflazione può cominciare 
la propria spirale senza che ciò avvenga. E’ sufficiente che le prime 
massicce iniezioni di denaro causino un’inflazione dei prezzi sopra 
certi livelli di guardia. Proprio quanto è successo negli ultimi anni. 
Qualora per qualche particolare motivo la sfiducia di chi detiene valu-
ta aumentasse, e le persone cominciassero a sbarazzarsene per appro-
dare su monete più sicure, si innescherebbe una dinamica in grado di 
sfuggire al controllo dell’emittente. Sono quindi la forte diminuzione 
della domanda di valuta e il suo contemporaneo aumento di offerta 
per comprare beni reali o monete più forti a gettare l’intero castello di 
carta fiat nella spirale iperinflazionistica, e questo senza che la banca 
centrale debba necessariamente stampare più di quanto abbia già fatto 
in passato per innescare nella popolazione il primo impulso generaliz-
zato di sfiducia. 

Bitcoin è al momento la forma di moneta non solo più sicura al 
mondo, ma anche l’unica dotata di scarsità assoluta. Non importa 
quanto esso salga di prezzo: a differenza di qualunque altro bene non 
è possibile produrne più dei 21 milioni pezzi programmati, non senza 
il consenso distribuito di tutti i nodi aderenti al sistema. Per la stessa 
teoria dei giochi, ciò è altamente improbabile se non addirittura qua-
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si impossibile. Il prossimo clamoroso caso di iperinflazione potrebbe 
quindi essere un fenomeno globale, non limitato alla valuta di qualche 
paese, come è accaduto negli ultimi decenni a nazioni come Venezue-
la, Argentina o Zimbawe, ma esteso all’intero sistema monetario fiat 
che ruota globalmente intorno al Dollaro e sul quale si è creata una 
montagna insostenibile di debiti pari a circa 400.000 miliardi. Di fatto 
una illusione di ricchezza con scadenza. Il tragico risveglio da questa 
illusione riguarderà ancora una volta le classi sul fondo della pirami-
de sociale che, prive di asset reali, detegono principalmente valuta 
fiat, titoli di debito (preferibilmente statali), immobili iper-tassati con 
costi di mantenimento sempre più elevati.

Come ben insegna questo libro, chi detiene la moneta più forte vin-
ce economicamente su tutti gli altri. A mio avviso, è solo questione di 
tempo perché la corsa ad accaparrarsi questa moneta sana e onesta 
cominci a contagiare contemporaneamente e in maniera inarrestabi-
le individui, aziende e Stati. A ciò farà seguito l’iperbitcoinizzazione, 
ovvero la liquidazione del sistema fiat. Con esso sparirà giocoforza 
anche la maggior parte di quei soggetti che, senza produrre nulla di 
valore per gli altri, ha la fatale arroganza di gestire e controllare sem-
pre più minuziosamente la società. Finalmente ciascuno di noi potrà 
riprendersi la tranquillità, il tempo e le risorse che la politica, proprio 
facendo leva sul denaro fiat, ci sottrae con sempre maggiore avidità.

Sarebbe finalmente l’alba di un nuovo mondo. Economicamente 
sano, eticamente onesto.  

Francesco Carbone
Marzo 2024


